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Pettorano. Le campane si trovano sulla chiesa madre e sono di proprietà del Comune

I rintocchi fanno troppo rumore
Sindaco multato dal tribunale

PETTORANO SUL GIZIO. Un orologio dai
rintocchi troppo rumorosi tanto da rendere
il sonno più difficile. Una situazione «insop-
portabile» dicono, che li ha spinti a rivolger-
si al tribunale per far togliere «il volume» al-
le campane almeno di notte. Con tanto di
ammenda per il sindaco.

Nonostante la sanzione del
tribunale, il primo cittadino,
Giuseppe Berarducci ha de-
ciso di andare avanti per la
sua strada: «Sono solo poche
famiglie che protestano men-
tre l’orologio fa parte della
storia del paese». A maggio
2010, subito dopo aver vinto
le elezioni, il sindaco ha fatto
riparare l’orologio che si tro-
va proprio sulla facciata del-
la chiesa madre in piazza
Umberto I. «Ho approfittato
dei lavori che stavano facen-
do sul tetto della chiesa per
riparare anche l’orologio»,
spiega il primo cittadino,
«era giusto farlo perché è
parte integrante del patrimo-
nio artistico e monumentale
del nostro paese. Un patrimo-
nio che va assolutamente tu-
telato». E da quel momento,
le campane sono tornate a
funzionare provocando l’ine-
vitabile reazione dei residen-
ti. «La notte non si dorme
più per il rumore troppo for-
te», affermano in coro, «e vi-
sto che il sindaco non ne vo-
leva sapere di far cessare i
rintocchi almeno nelle ore
notturne, ci siamo rivolti al-
l’Arta affinché verificasse se

le campane superavano le so-
glie del rumore previste dal-
la legge».

E le misurazioni fonometri-
che dell’Arta hanno dato ra-
gione ai residenti tanto da
spingere il procuratore Fede-
rico De Siervo, al quale si
erano rivolti i cittadini di Pet-
torano, a emettere un decre-
to penale di condanna con

con la comminazione di una
sanzione penale di 150 euro
al sindaco per non aver fatto
cessare i rumori molesti,
nemmeno nelle ore nottur-
ne. Condanna a cui il primo
cittadino ha fatto ricorso so-
stenendo che la misurazione
è stata fatta alle tra le 11 e la
mezzanotte e con le finestre
delle case spalancate. Prote-

stano i residenti. «La mag-
gior parte delle persone che
avanzano critiche», spiega-
no, «fa parte dello schiera-
mento che nelle ultime ele-
zioni non ha votato il sinda-
co. E lui si sta “vendicando”
in questo modo». Tesi che è
sostenuta anche dai consi-
glieri comunali d’opposizio-
ne che si sono schierati a so-

stegno della protesta. «Men-
tre con rintocchi multipli la
campana dell’orologio comu-
nale continua a scandire
ogni quarto d’ora il trascor-
rere inesorabile del tempo»,
scrivono i consiglieri di mi-
noranza, «gli abitanti di Pet-
torano continuano a subire
un sopruso da parte del pri-
mo cittadino, di professione

medico, che invece di torna-
re sui suoi passi su questa
scelta dissennata, ha preferi-
to muovere opposizione al-
l’autorità giudiziaria, sce-
gliendo la strada di peggiora-
re i rapporti con i suoi concit-
tadini piuttosto che la cura
degli stessi».
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Ma tra i residenti c’è chi
contesta i decibel
specie nelle ore notturne

 
IN BREVE

 SULMONA

Rosolino al Manhattan
Arriva questo pomeriggio il cam-

pione olimpico di nuoto, Massimilia-
no Rosolino, come testimonial del-
l’Accademia Brinannica Srl. L’ap-
puntamento è previsto alle 18,30.
L’accademia conta oltre 300 parteci-
panti.

BARREA

Costumi storici
È in programma domani la presen-

tazione al pubblico della copia del co-
stume tradizionale di Barrea. Si trat-
ta di un progetto dell’associazione vo-
lontari Barrea che arriva al termine
di un lungo lavoro di ricerca e di ana-
lisi delle fotografie dagli abitanti del
posto. L’appuntamento è in program-
ma alle 10,30 nella sala consiliare
contestualmente al convegno «Ve-
stiamoci di Storia».

PESCASSEROLI

Incontro sull’orso bruno
Imparare a montare e manutenere

un recinto elettrificato per prevenire
i danni causati dalle «intrusioni» del-
l’orso bruno è l’ultima iniziativa del
Parco rivolta agli allevatori ed agri-
coltori del territorio. Il seminario, in
programma il prossimo 25 luglio a
Pescasseroli nella sala del museo del-
l’ente, è organizzato in collaborazio-
ne con il Wwf.

GORIANO SICOLI

Sagra delle sagre
Appuntamento in Piazza della Re-

pubblica, alle 19, per la terza «sagra
delle sagre». Voluta dalle pro loco di
Goriano, Prezza, Succiano e l’associa-
zione «Futura» di Introdacqua, che
insieme proporranno, i tipici piatti a
base di carciofo, tartufo, farro e altre
specialità per una serata all’insegna
di gusto e divertimento.

 

Strada chiusa
a Pacentro
Bus bloccati

PACENTRO. Due pullman
di turisti provenienti da
Roma sono rimasti bloccati
ieri a Pacentro, salendo
verso i campeggi di Passo
San Leonardo. I due mezzi
hanno dovuto fare
retromarcia e scegliere un
percorso alternativo,
passando per Cansano, a
causa della chiusura — non
adeguatamente segnalata —
del tratto di strada. A
denunciare l’accaduto è
Carmine Tollis, ex
ristoratore e amministratore
pacentrano, che ha raccolto
le lamentele dei due autisti.
«La strada è chiusa da
molto, ma non ci sono
segnali che lo indichino»,
lamenta Tollis.

SULMONA. «Paolo Borsel-
lino è diventato magistrato a
23 anni e Goffredo Mameli
ha composto l’inno d’Italia a
21. Questo Paese deve puntare
sui giovani per vincere la
scommessa di un futuro mi-
gliore». Ne è convinta Gior-
gia Meloni, il ministro della
gioventù, in città per dare la
sua benedizione (oltre che il
patrocinio e un contributo da
15mila euro) alla seconda edi-
zione della Notte bianca del 20
agosto. L’appuntamento, orga-
nizzato dall’associazione di ra-
gazzi Città Viva, rientra nella
seconda edizione di Giovani
prospettive, che ha organizza-
to il convegno su «150 anni di
giovani ribelli», al cortile del-
l’Annunziata. «Le vostre ini-

ziative non sono solo ludi-
che», ha detto la Meloni rivol-
ta ai giovani organizzatori,
«come quelle del mio ministe-
ro sulle celebrazioni dei 150
anni dell’unità d’Italia, con il
messaggio dell’importanza di

appartenere ad una nazione.
La storia del nostro paese ci
insegna che i giovanissimi pos-
sono avere un ruolo determi-
nante, come accadde nel Risor-
gimento. Per questo bisogne-
rebbe abbassare la soglia d’in-
gresso nella politica attiva e
aiutare i giovani. Noi abbiamo
predisposto incentivi ai giova-
ni genitori disoccupati o preca-
ri assunti a tempo indetermi-
nato dalle aziende, detassazio-
ne per nuove imprese al 5%”.
È il Meloni — pensiero espo-
sto in meno di mezz’ora, con
quasi un’ora di ritardo sulla
tabella di marcia e prima di
andar via per un altro impe-
gno mentre la banda di Prato-
la intona l’inno di Mameli. Poi
lo storico Ezio Mattiocco ha
tracciato la figura di un giova-
ne ribelle peligno, Panfilo Se-
rafini; l’architetto Raffaele
Giannantonio si è invece con-
centrato su Gabriele D’Annun-
zio; l’economista Aldo Ronci
sui problemi occupazionali
del territorio. (f.p.)

Il ministro
Meloni
riceve
una targa
ricordo

 

Meloni: puntiamo sui giovani
Sulmona, il ministro lancia la Notte bianca

 

Bestie da Soma di Patini
torna a Castel di Sangro

CASTEL DI SANGRO. Dopo un tour
di alcuni tra i più importanti musei ita-
liani, la tela «Bestie da soma» di pro-
prietà della Provincia dell’Aquila, arri-
va a Castel di Sangro, paese natale del-
l’autore Teofilo Patini. L’opera del 1886,
tra le più significative del pittore castel-
lano, scampata al terremoto dell’Aqui-
la, durante il G8 catturò le attenzioni
del presidente degli Stati Uniti Barack
Obama che la chiese in prestito per
esporla alla Casa Bianca. La tela invece
restò in Italia e adesso, finalmente, arri-
va nella pinacoteca Patiniana dopo un
lungo percorso avviato dall’ex presiden-
te della Provincia, Stefania Pezzopa-
ne che annunciò l’arrivo dell’opera a
Castel di Sangro due anni fa. Il testimo-
ne è poi passato ad Antonio Del Cor-
vo che ha proseguito il percorso con il
sindaco Umberto Murolo. (l.m.)

 

Sulmona. Era salito tre giorni fa per protestare contro gli sfratti del Centro Ovidio

Negoziante sul tetto finisce in ospedale
SULMONA. Finisce al pron-

to soccorso la protesta di Lui-
gi Di Bacco, uno dei proprie-
tari del bar del Centro com-
merciale Ovidio, asserraglia-
to sul tetto da mercoledì. Il
barista, probabilmente a cau-
sa del sole e dello sciopero
della fame messo in atto da
tre giorni, ha avuto un malo-
re in serata. Gli amici, allar-
mati dal fatto che l’uomo
non rispondeva più al cellula-
re né a chi lo chiamava dalla
strada, sono saliti sul tetto e
lo hanno trovato svenuto. Im-
mediato il ricovero in ospeda-
le.

Al pronto soccorso Di Bac-
co è stato sottoposto a esami
e controlli in via precauzio-

nale. Di Bacco era salito sul
tetto per ottenere la cancella-
zione dello sfratto dal suo lo-
cale, che diverrà esecutivo
in questi giorni, a causa del
mancato pagamento degli af-
fitti alla proprietà da più di
un anno. Ma nello stesso tem-
po, però, il tribunale ha di-
sposto la sospensiva del paga-
mento delle somme arretra-
te. Il barista era già salito sul
tetto per qualche ora due me-
si fa per denunciare la sua si-
tuazione. Lui e il negozio di
scarpe sono gli unici super-
stiti della galleria commer-
ciale Ovidio, dove hanno
chiuso progressivamente tut-
te le altre attività. (f.p.)
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PD A RAIANO

RAIANO. Enio Ma-
strangioli, capogruppo
del Partito democratico in
consiglio provinciale, gui-
derà il circolo raianese
del Partito democratico.
«Bisogna lavorare per un-
’apertura nei confronti
della società civile», racco-
manda Mastrangioli, «e ri-
costruire un solido lega-
me unitario tra i diversi
pluralismi, con il giusto ri-
conoscimento del contri-
buto di ognuno dalle idee
e non certo dalla prove-
nienza».


